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noipaflaggi; I Armate cariche, fpinteuida Coftantinopoli ; les
Galee de’ Bei 5 li Vafcelli approdatiui dall'Africa , vi hauea- 45,
no tante genti continuamente vomitate , che il Campo , che pu-

no, e che prefe, prima Nicosia e pofcia Famagofta, finumerd
afcenderefinoa ducento milafoldati . All'incontro la Republi-
ca,e Venetia,nutrice fua, conuenia , per tratto lunghiffimo di
g due milla miglia in circa, e per la fchiena di va Mare,{empre
5 incerto, e sépre foggettoa’ turbini,e tempe te, fporgergli il latte
W nutritiuo, riftretto, fcarfo , e pericolofo non folo, ma quello, che
principalmente imparta, altamente diertito altroue da tante,
etante cure,ed occorrenze , niente menoneceflarie, e graui. Do- o+ o
uecua prouedered Candia, pia volte, e da pia parti ferocemen- Rowi
te aggredita. Conueniua ftar femprenella Dalmatiacon I ar- "
mi alla mano contra I’efercito inimico, che difcorrenala . Era
chiamata a prefidiare tutti gli altri Stati marictimi, ¢ tocchi ,
0 minacciati ; e la obligaua ad vo’ infinito difpendio la necef-
fitd di mantenere vaa vaftifima Armata Nauale, ch’ effer po-
tefle baftante & refiftere contra vna formidabile Ottomana,, ,
numerofa di pii di ducento , e cinquanta Vele , e gia pe-
netrata , ¢ fcorrente nelle pid interne vifcere dell’ Adria-
tico . Ad ogni modo non poté Muftafa prender Cipri , fen-
za lafciarui pit di feffantamila de’ fuoi foldati » molti de’ xumr
principali Bafcia ;5 Gran materiali confumatini 5 ed & pur ,.."
forza a dire, lagrimofamente ancora , che né¢ meno lo ha- %=
urebbe potuto vincere ; fe i Prencipi Chriftiani, 0 non vio-
lentati dal deftino , 0 non perfuafi da quaalche loro interef-
fe , haueffecro opportunamente congiunte 3 quelle della Re-
publica Ie proprie Armate , e non tardata nel bel principio I’
efecutione del debito promeflo a Dio , e capitolata col mon-
po. Vn corpo Nauale,che fotle comparfo nell’acque di Cipri,
prima dell’ occorfa funefta perdita, foccorreual’ 1fola ; Confter-
naua i Turchi; Deatro affediauali, invece, ch’eglino affediaf~
fero. Pia, che il loro efercito foffe ftato immenfo, haurebbe,,
conuenuto pit facilmente perirui . Finalmente fi farebbe con-
feruata alla Republica, & al mondo de’ Chriftiani la pretio-
fa gioia di vn tanto Regno . Piacque a Sua Diuina Maefta
permerttere , che fuccedefse cosi , e fiano quegl impenetrabi.
li mifteri fa fola fcufa per faluare, ¢ per difendere le prenar-
rate fatali mancanze .

Fi il giorno cinque d’ Agofto quello , che fini Muftafy di

enormemente isfogarfi , ed impadronirfi del Regno miferabi-
liimo di Cipri; n¢ pureia queftotempo anc&m s'era fentitoin
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